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Lavori di 
ampliamento 

al Gigli

Hanno preso il via ad inizio 
aprile i lavori di amplia-

mento dell’Istituto Superiore 
Lorenzo Gigli, un’opera che 
prevede un investimento 
complessivo di un milione e 
900 mila euro che verranno 
stanziati dalla Provincia di 
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Ci siamo trasferiti in via XXVI Aprile
Vi aspettiamo nel nostro nuovo negozio

Via XXVI Aprile, 11-11/A , Chiari (Bs) - Tel. 030.7101780
www.betella.it  - ottica@betella.it

di Giannino Penna

L’intervento si 
concluderà nella 

primavera del 2023

Nordival Rovato: Andrea 
Toninelli e Fracesco Gandossi a 
Parigi con la nazionale under 18
Il 28 maggio torna il “Torneo Città di Rovato”

 RUGBY

di Aldo Maranesi

Durante la settimana di 
Pasqua il Centro Fe-

derale Francese di Parigi 
Marcoussis ha ospitato 
il Festival Sei Nazioni 
Under 18. La Nazionale 
Italiana, dopo aver tenu-
to testa all’Inghilterra ed 
aver sprecato l’occasione 
di battere la Scozia all’e-
sordio, ha dovuto cedere 
anche all’Irlanda, nono-

stante il carattere e l’ot-
timo livello di gioco dimo-
strato nell’arco dell’intero 
torneo. Si sa, a questa 
età i margini di migliora-
mento sono ampi e per 
gli Azzurrini si è trattato di 
un’ottima vetrina. Il rugby 
bresciano era rappresen-
tato da ben tre giocatori, 
il capitano Jacopo Botturi, 
terza linea del Calvisano, 
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Via al Festival 
Carta della 

Terra

Ha preso il via lo scorso 
venerdì 22 aprile, con la 

doppia inaugurazione al Ca-
nossa Campus di via San 
Martino della Battaglia in 
città e all’Abbazia Olivetana 
di Rodengo Saiano, l’edizio-
ne 2022 del Festival Carta 

di Aldo Maranesi

La settima edizione 
si concluderà il 25 

giugno a Castegnato
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co e sostenibilità ambientale. 
Posto su due piani che sa-
ranno collegati tra loro attra-
verso una scala interna, il 
nuovo corpo didattico oltre 
alle 10 aule prevede anche 
la presenza di spazi adibiti 
per i servizi igienici, il locale 
dedicato al personale ausi-
liario e i corridoi. Una bella 

notizia per l’Istituto rovatese, 
che oggi conta circa 1100 
studenti iscritti, che continua 
così il suo percorso di cre-
scita grazie al rafforzamento 
della sua offerta formativa 
ed è oramai diventato un 
punto di riferimento a livello 
di formazione per tutto l’O-
vest Bresciano. n

Brescia con la compartecipa-
zione del Comune di Rovato. 
L’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Tiziano 
Belotti ha infatti investito 
350 mila euro per migliorare 
il plesso cittadino. Se il cro-
noprogramma dei lavori verrà 
rispettato in pieno, l’interven-
to si concluderà entro la fine 
della primavera del prossimo 
anno. Grazie a questo impor-
tante investimento la scuola 
superiore rovatese sarà do-
tata di 10 nuovi spazi che 
saranno adibiti alla didattica 
tradizionale e laboratoriale. 
Il progetto di ampliamento 
del Gigli, infatti, prevede la 
realizzazione di un nuovo 
corpo didattico che andrà ad 
ampliare quello già esistente 
e sarà dotato di moderni im-
pianti, come riscaldamento 
a pavimento e cappotto ter-
mico, che permetteranno di 
avere una migliore efficienza 
energetica, con conseguente 
maggiore risparmio economi-

In vista della prossima estate l’invito 
di Alma Medical Center, il poliam-
bulatorio medico di Roccafranca, 
è quello di esporsi al sole con pru-
denza, evitando le ore centrali del-
la giornata e non sottovalutando i 
raggi riflessi di neve, sabbia e acqua 
con particolare attenzione ai bam-
bini e ai soggetti con pelle chiara 
che rispondono al fototipo I e II. Il 
pool di esperti, operativi all’interno 
del centro sito nel complesso com-
merciale “Roccacenter”, che vanta 
l’esperienza e la professionalità del 
Dott. Cammalleri Daniele e delle 
Dottoresse Raffaella Sala e Lucrezia 
Bertino, è pronto a rispondere ad 
ogni dubbio o domanda su come 
affrontare la prossima estate in tut-
ta sicurezza. I consigli sono davvero 
molto semplici: se possibile coprirsi 
con abiti a maniche lunghe e cap-
pelli ad ampia visiera ed opportuni 
occhiali da sole, ricordarsi di ap-
plicare una buona crema solare, di 
almeno 50 SPF, su tutte le parti del 
corpo esposte e riapplicarla ogni 
due ore anche se il cielo è nuvoloso. 
La prevenzione, però, passa anche 
da un accurato esame periodi-
co della pelle per valutare se sono 

comparse nuove macchie o nuove 
lesioni e per controllare che i nei 
già esistenti non abbiano cambiato 
forma e colore. La bibliografia me-
dica ha stabilito una guida per ri-
conoscere i segni premonitori di un 
possibile melanoma che si riassume 
nelle prime lettere dell’alfabeto: AB-
CDE. A per Assimetria del neo. B per 
Bordo irregolare, C per Colore nel 
caso fosse variabile all’interno della 
stessa macchia, D per Dimensione 
maggiore di circa 6 mm, E per Evo-
luzione, ossia modifica rapida della 
lesione nel tempo. È importante in 
questo caso affidarsi ad uno spe-
cialista dermatologo. Da Alma Me-
dical Center è attivo un ambulato-
rio dedicato alla dermatologia che 
si occupa della pelle a 360 gradi 
e che, in vista dell’estate, periodo 
in cui la pelle viene sottoposta ad 
uno stress più importante, è pronto 
ad aiutarvi ad affrontare i mesi più 
caldi con una visita ad hoc, duran-
te la quale verrà controllata tutta la 
superficie cutanea con particola-
re attenzione alle segnalazioni del 
paziente. Obiettivo: preparare la 
nostra pelle a ricevere solo il buono 
del sole.

• visita dermatologica per 
la diagnosi delle diverse 
patologie della pelle 
e per il monitoraggio 
di eventuali evoluzioni 
della patologie 
diagnosticata in 
precedenza

• diagnosi e cura di tutte 
le malattie della pelle;

• diagnosi e cura degli 
annessi cutanei (capelli, 
ghiandole sudoripare, 
unghie);

• trattamento di patologie 
come acne, fuoco di 
sant’Antonio, malattie 
bollose, psoriasi, 
orticaria, eczemi e altre 
dermatiti.

Dott. Cammalleri Daniele
Attualmente svolge la sua attività 
di chirurgia dermatologica presso 
l’Ospedale di Iseo e l’Ospedale di 
Orzinuovi. Il suo principale ambito di 
interesse è la Chirurgia Oncologica e 
la diagnosi e la cura del melanoma. Si 
occupa anche di Laserterapia.

ALMA MEDICAL CENTER
Via Milano,7
25030 Roccafranca (BS)

ORARI DI APERTURA
da lunedì a venerdì 9.30-12.30/14.30-19.30
sabato 9.00-12.30 Mercoledì mattina chiuso 

PER PRENOTAZIONI
segreteria@almamedicalcenter.it
030.55.800.34

info@almamedicalcenter.it
www.almamedicalcenter.it

Alma Medical Center, il poliambulatorio medico
a Roccafranca al servizio del territorio

Dott.ssa Raffaella Sala
Da aprile 2013 lavora in qualità 
di dirigente medico presso UO 
Dermatologia dell’ASST Spedali Civili di 
Brescia dove si occupa, oltre all’attività 
nella degenza, tra le altre, anche di 
alcune malattie rare tra cui le malattie 
autoimmuni (bollose e collagenopatie), 
linfomi cutanei, porfirie.

Dott.ssa Lucrezia Bertino
urante il 2019 ha approfondito lo 
studio della dermatologia pediatrica 
e delle patologie degli annessi cutanei 
(unghie e capelli), presso l’UOC di 
Dermatologia dell’AOU Policlinico S. 
Orsola-Malpighi di Bologna, centro 
di eccellenza italiana per queste 
patologie.

L’area del cantiere

L’area dove verrà posto il nuovo corpo didattico

L’autore Angelo Mozzon e il libro
sul mostro di Pontoglio Vitalino Morandini
Il 28 maggio alle 17.30 all’auditorium delle primarie di Chiari

di Massimiliano Magli

E’ diventato un romanzo la 
storia di Vitalino Morandi-
ni, uno dei primi serial kil-
ler italiani, che colpì tra la 
Bergamasca e il Bresciano 
negli anni Cinquanta.
L’autore è il clarense An-
gelo Mozzon che approda 
al suo ottavo libro.
«Tutto per quel maledetto 
indizio...» è il titolo dell’o-
pera che sarà presentata 
sabato 28 maggio alle 
17.30 nell’auditorium 
delle primarie, con l’inter-
vento dello storico locale 
Mino Facchetti e di Clau-
dio Baroni.
Il titolo debutta dall’indizio 
(tutto riservato ai lettori) 
che consentì alle forze 
dell’ordine di rintracciare 
Vitalino, soprannominato 
Angel, originario di Adrara 
San Rocco e condannato 
a sei anni per furto di be-
stiame e denaro al cugino 
Giovanni. 
Dopo il carcere in Sarde-
gna a Castiadas, dove 
imparò dai pastori sardi 
anche modalità di aggres-

sione con arma bianca, si 
scatenò la sua follia omi-
cida.
Uccise prima il cugino Gio-
vanni, poi una famiglia di 
Sprovo (marito, moglie e fi-
glio), quindi due coniugi di 

Angelo Mozzon

Grone, infine a Pontoglio i 
titolari di una tabaccheria 
(madre, padre e figlia).
Mozzon ricostruisce anche 
i vizi di scarcerazione di 
Vitalino, in base al quale 
anche nella Bergamasca e 
nella Bresciana era man-
cata la comunicazione del-
la polizia penitenziaria sar-
da che avvisava dell’arrivo 
del criminale.
Con diversi ergastoli di 
condanna, Vitalino si suici-
dò durante il trasferimento 
dal carcere di Sant’Agata 
(Bergamo) al carcere di ri-
gore di Porto Azzurro dell’I-
sola Elba. 
n
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la possibilità di cimentarsi 
nella categoria seniores in 
un contesto tecnico di più 
alto livello.
Sabato 28 maggio si al-
zerà il sipario sul “Torneo 
Città di Rovato”. Finalmen-
te, dopo due stagioni nelle 
quali 
l’emergenza sanitaria ne 
aveva impedito lo svolgi-
mento, ritorna la manife-
stazione interamente de-
dicata alle giovanissime 
speranze della palla ovale. 
L’ultimo weekend di mag-
gio vedrà impegnate le ca-
tegorie under 13 e 15 men-
tre il 2 giugno scenderanno 
in campo under 7, 9 e 11.   
“Restart Edition”, così è 
stata ribattezzata l’ottava 
edizione del torneo che, 
considerati i tempi stretti 
per la 
realizzazione e le oggettive 
difficoltà di molte società 
sportive, non potrà egua-
gliare i grandi numeri del 
passato ma rappresenta 
comunque un messaggio 
positivo per tutto il movi-
mento. Ovviamente il Rug-
by Rovato sarà presente al 
gran completo e possiamo 
affermare con orgoglio che 
i giovanissimi atleti di casa 
non sono mai stati così 
numerosi, più di centocin-
quanta suddivisi nelle cin-
que categorie previste dal 
torneo, davvero un motivo 
di grande soddisfazione e 
una garanzia per il futuro 
del club. 
Il Rugby Rovato si rivolge 
ai più piccoli e alle loro 
famiglie anche attraverso 
alcune attività che rappre-
sentano un servizio per 
la comunità. Il Multisport 
Camp, il centro ricreativo 
interdisciplinare che tanto 

Nordival Rovato: Andrea Toninelli e Fracesco Gandossi a Parigi con la nazionale under 18

rappresentano il futuro 
prossimo del club oltre-
tutto, data la loro giovane 
età, quasi tutti hanno a di-
sposizione almeno un al-
tro anno per potersi even-
tualmente rifare o per 
puntare di nuovo in alto 
nella stessa categoria. 
D’altra parte l’obiettivo di-
chiarato del club è conso-
lidare il settore giovanile, 
promuovere il percorso di 
formazione dei propri edu-
catori e tecnici e conce-
dere la massima fiducia a 
coloro che hanno già ma-
turato l’esperienza e le 
competenze necessarie. 
La squadra Seniores sta 
disputando un campiona-
to agonisticamente ono-
revole. Il gruppo che sta 
affrontando la Serie C è 
coeso, si allena con im-
pegno e soprattutto dimo-
stra l’attaccamento alla 
maglia e al club. 
Sono arrivati dei risultati 
discreti, qualche ottima 
prova (come il pareggio 
conquistato in casa della 
favorita, l’Union Bottici-
no), ma anche alcune bat-
tute d’arresto impreviste. 
Ai giocatori non è stato 
chiesto l’obiettivo della 
promozione, per ora pre-
maturo. 
La stagione in corso è 
piuttosto un punto di par-
tenza per poter ricostruire 
senza eccessive pressio-
ni e in un clima sereno 
una compagine che, attra-
verso inserimenti oculati 
e qualche gradito ritorno, 
possa riconquistare il pal-
coscenico che più le com-
pete. Certamente, sareb-
be auspicabile nel giro di 
un paio di stagioni offrire 
ai tanti giovani emergenti 

e i due atleti in forza al 
Nordival Rovato, Andrea 
Toninelli e Francesco Gan-
dossi. 
Per il sodalizio presieduto 
da Pierangelo Merlini è 
una grande soddisfazione 
che ripaga il notevole im-
pegno
dedicato alla formazione 
dei giovani. Si prosegue 
nel solco di una tradizio-
ne che nelle stagioni re-
centi ha visto diversi gio-
catori cresciuti nel vivaio 
indossare la maglia az-
zurra nelle varie Nazionali 
giovanili, come i fratelli 
Giovanni, Filippo e Edoar-
do Scalvi, Alessandro Fu-
ria, Emilio Vezzoli, Matteo 
Archetti e Nicolò Quaglia. 
Lo stesso onore che in 
passato è toccato a Fran-
cesco Minelli, Luca Buiz-
za ed Emanuele Borboni, 
mentre Gianpietro Vezzoli 
e Andrea Cavalleri hanno 
anche potuto difendere i 
colori delle Nazionali se-
niores.
Andrea Toninelli e France-
sco Gandossi sono due 
pedine importanti del-
la compagine under 19 
del Nordival Rovato, una 
squadra che schiera mol-
ti prospetti interessanti e 
che coach Pierangelo Ce-
retti ha condotto 
attraverso undici vittorie 
consecutive alla conqui-
sta del secondo posto 
nella prima fase del Gi-
rone Elite Nordovest. Sol-
tanto il Cus Torino è riu-
scito a fermare la corsa 
del Rovato che per com-
pletare il percorso che
conduce alle finali na-
zionali dovrà battere in 
trasferta (si giocherà ad 
Asti) l’Union Monferrato.
Comunque vada, è già 
una stagione da incorni-
ciare. Sono tanti i gioca-
tori che si sono messi in 
luce e che 
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Paul Griffen parla alla squadra (© Stefano Del Frate)

Under 19 Nordival Rovato 36 - Franciacorta 12. Meta di N. Furli (© Lucio Valtorta)

Under 19. Meta spettacolare di Filippo Zucchi (© Lucio Valtorta)
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successo ha riscosso negli 
ultimi due anni, sarà ripro-
posto anche la prossima 
estate. Riconosciuto ​uffi-
cialmente dal Coni come 
Educamp, il Multisport 
avrà una durata di undi-
ci settimane suddivise in 
due periodi, il primo dal 13 
giugno al 5 agosto e il se-
condo dal 22 agosto al 9 
settembre. Giochi a squa-
dre, attività ludico motorie, 
laboratori (grande succes-

so ha riscosso quello di 
educazione alimentare 
improntato sulla cono-
scenza degli ingredienti 
e l’esecuzione di ricette 
per una corretta alimen-
tazione), musica, ingres-
si in piscina e tanto 
divertimento sulla falsa-
riga delle riuscitissime 
esperienze degli anni 
precedenti.
E non è tutto, perché nel 
solco di una collaudata 

tradizione il club propor-
rà, nel fine settimana dal 
10 al 12 
giugno presso l’area at-
trezzata del Foro Boario, 
la Festa del Rugby che 
aprirà il calendario delle 
feste popolari rovatesi 
all’insegna della musica 
e soprattutto di un’offer-
ta gastronomica ricca e 
sempre molto apprezza-
ta.  
n
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Speciale Trofeo Salvi

Via P. Borsellino 1 - Rovato (Bs)
Tel. 030.7721278

Biagio 339.8384922
Sergio 333.2587836

 carsmotometelli@libero.it
seguici su 

S.R.L.

Autoriparazioni 
Barbì

Via Campanella, 29 
Rovato (Bs)

Tel. 030.723810

Lughignani
delle Dott.sse Claudia e Antonella

Ecg Elettrocardiogramma
Misurazione Pressione arteriosa

Holter cardiaco e pressorio

DERMOCOSMESI - FITOTERAPIA
PRIMA INFANZIA - AUTOANALISI

Professionalità e Cortesia
Via Vittorio Veneto, 28 – Rovato (Loc. DUOMO)

Tel. 030.0973328 – farmacialughignani@gmail.com

Farmacia

MEDICI 
E BONASSI 

Assicurazioni Snc
Piazza Cavour, 3 

Rovato (Bs)
Tel. 030.7241131   

030.7721528  
mediciass@libero.it

ORTOPEDIA

GANDOSSI
Piazza Cavour, 1

 Rovato (BS)
Tel. 030.7240961

www.ortopediagandossi.it
ortopediagandossi@alice.it

driving school

AUTOSCUOLA MONTE ORFANO
25038 ROVATO - Viale C. Battisti, 30
                 Tel. 030 7722190
   autoscuolamonteorfano@virgilio.it

BAR STAZIONE
COLAZIONI - APERITIVI  

LOTTO - TABACCHI - SLOT

Via Lombardia, 12/14 - Rovato (Bs)

Grande attesa per il Memorial intitolato al dirigente sportivo

La memoria di tuo padre 
Massimo, scomparso il 19 
gennaio del 2015, torna a 
rivivere anche quest’anno 
con la nuova edizione del 
Memorial a lui dedicato, 
che dopo lo stop dovuto al 
Covid, a partire dal prossi-
mo maggio animerà, per 14 
serate consecutive, il cen-
tro sportivo dell’Oratorio di 
Sant’Andrea, la frazione di 
Rovato di cui tuo padre è 
originario.

“Per noi quella di quest’an-
no rappresenta una edi-
zione particolare: dopo la 
pandemia si torna in cam-
po con un evento che ha 
sempre avuto un grande 
richiamo. Fin dalla prima 
edizione infatti, il Torneo 
ha avuto una significativa 
partecipazione: famiglie, 
ragazzi, simpatizzati, volon-

tari hanno sempre gravitato 
attorno all’evento. Un anno 
abbiamo avuto anche 20 
squadre iscritte. 
Quest’anno saranno 16 
quelle che, provenienti dai 
paesi vicini, tra il 26 maggio 
e il 19 giugno si sfideranno 
tutte le sere su tre turni: 
20.30, 21.15 e alle 22,00. 
Le prime 4 classificate sa-
ranno poi premiate in chiu-
sura di Torneo con premi del 
valore di 1.000,00 euro per 
il primo classificato, 500,00 
per il secondo e 300 per il 
terzo. Tutte e 4 riceveranno 
un trofeo. Premi anche per 
il miglior giocatore, portiere 
e capocannoniere. 
Ad arricchire la serata delle 
premiazioni, il 19 giugno, la 
partita tra le vecchie glorie 
dell’Unitas Coccaglio e del 
gruppo volontari dell’orato-
rio. Un appuntamento da 

non perdere”. 

Perchè pensare ad un tor-
neo di calcio per ricordare 
tuo padre?

“Tutta la vita di mio padre 
è stata legata al pallone da 
un sottile filo rosso. Campi, 
allenamenti, partite e com-
pagni di squadra lo hanno 
accompagnato prima, quan-
do giocava all’Unitas Coc-
caglio, squadra che gli ha 
permesso di arrivare in Ec-
cellenza, e dopo, quando si 
è trovato di fronte alla scel-
ta di proseguire o costruirsi 
una famiglia, optando per 
quest’ultima, è diventato 
uno dei dirigenti del Chiari 
Calcio. 
Il torneo notturno già esi-
steva. Una volta venuto a 
mancare, agli amici è sem-
brato normale intitolarlo a 
lui, volontario dell’oratorio. 
E’ stata una decisione pre-
sa nell’immediato: mio pa-
dre è deceduto a gennaio e 
già a maggio di quell’anno 
ha preso il via la prima edi-
zione a suo nome”. 

Secondo te cosa rivive nel 
Memorial del carattere e 
della personalità di tuo pa-
dre?

“Sono tante le cose che 
mio padre ha lasciato in 
eredità: a me e a mia sorel-
la Cristina i veri valori della 
vita, a mia madre Daniela, 
con la quale è stato spo-

sato per 30 anni, l’amore 
di un uomo che arrivato 
al bivio della sua vita ha 
scelto la famiglia lasciando 
da parte una prometten-
te carriera da calciatore. 
Nel torneo rivive lo spiri-
to di solidarietà che lo ha 
sempre contraddistinto, lo 
spirito sportivo che lo ha 
sempre accompagnato, la 
sana competitività, l’amici-
zia, la voglia di stare insie-
me condividendo la stessa 
esperienza, che acquista 
importanza soprattutto ora 
che stiamo uscendo da un 
periodo che ci ha costretti 
a mascherine e distanzia-
menti. Mio padre lo vedo 
rivivere in tutto questo. 
Quello che ha lasciato alla 
nostra comunità si misura 
sulla collaborazione degli 
sponsor che non hanno fat-
to mai mancare il loro so-
stegno e sull’impegno che 
ogni anno i volontari dell’o-
ratorio mettono nell’orga-
nizzazione dell’evento. Rin-
grazio di cuore gli uni e gli 
altri perchè senza di loro il 
Memorial non potrebbe es-
sere organizzato. Non sem-
bra, ma il lavoro da fare è 
tanto. Si comincia sempre 
mesi prima e poi una volta 
che il torneo prende il via, 
ci sono gli aspetti logistici e 
tecnici da valutare, oratorio 
da attrezzare e serate da 
seguire. Un lavoro immane 
che, però, è la vera forza 
del Memorial”.
n

Ormai manca poco: dal prossimo 26 di maggio prenderà il via il Memorial Massimo Salvi, torneo notturno di calcio che in tutti questi anni 
ha saputo imporsi come uno degli eventi più attesi del calendario rovatese. Alla vigilia dell’edizione 2022 Il Giornale di Rovato 

ha intervistato Matteo Salvi, figlio del compianto Massimo a cui è dedicato l’evento, per qualche anticipazione

Il Memorial Salvi in una delle precedenti edizioni

Massimo Salvi e il figlio Matteo
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Al Don Gnocchi inaugurata la palestra Hygge

E’ stata inaugu-
rata presso il 
centro “Spalen-
za Don Gnocchi” 
Hygge, la nuova 

area riabilitativa dedicata 
alla presa in carico inte-
grata di bambini e ragazzi 
con disturbi neuromotori 
e psicorelazionali. 
Si tratta di una innovativa 
palestra per la riabilita-
zione pediatrica, proget-
tata per offrire ai piccoli 
pazienti un ambiente lu-
dico e accogliente dove 
sentirsi a proprio agio e 
partecipare attivamente 
al percorso riabilitativo 
proposto dai terapisti. 
Il nome Hygge è stato pre-

so in prestito dalle lingue 
danese e norvegese ed è 
un sostantivo usato per 
definire un sentimento 
correlato al senso di co-
modità, sicurezza, acco-
glienza e familiarità. 
Il progetto è stato realiz-
zato grazie a Poliotopedia 
Brescia, che ha donato la 
messa in opera e l’alle-
stimento della palestra. 
A coordinare lo staff è 
la fisioterapista Federica 
Mola, mentre la conduzio-
ne è affidata alle fisiote-
rapiste dell’età evolutiva 
Lara Vanoli, Sara Bignotti 
e Rachele Cordioli.
A spiegare l’importanza 
della nuova palestra del 
centro è il dottor Mauri-
zio Vincenzo Falso, me-

dico fisiatra del Servizio 
di Riabilitazione: «Siamo 
molto soddisfatti di que-
sto progetto che abbiamo 
fortemente perseguito – 
ha commentato il dottor 
Maurizio Vincenzo Falso -. 
La palestra Hygge offre 
ai nostri terapisti dell’età 
evolutiva l’opportunità di 
lavorare in un ambiente 
accogliente e stimolan-
te, che si adatta ad ogni 
esigenza psicomotoria e 
relazionale dei piccoli pa-
zienti, sviluppando la loro 
creatività e trasformando 
la seduta fisioterapica in 
un momento divertente e 
quindi ancora più efficace 
dal punto di vista riabilita-
tivo».
Nata con l’obiettivo di of-

frire alle famiglie e alle 
strutture ospedaliere del-
la provincia di Brescia 
un Centro riabilitativo di 
riferimento per la presa 
in carico globale del bam-
bino affetto da disabilità, 
la palestra è dotata un 
angolo per l’arrampicata 
e di quello per la cammi-
nata, ma ha anche uno 
spazio per l’esplorazione 
e il movimento e un altro 
per la valutazione del cor-
retto coordinamento dei 
gesti. Hygge è strutturata 
in aree di lavoro distinte 
(chiamate corner), ognuna 
dotata di un allestimento 
che stimola l’esplorazio-
ne e l’espressione delle 
abilità sensori-motorie 
specifiche del bambino. 

Tra questi, ad esempio, 
il corner dell’integrazione 
sensori-motoria, all’in-
terno del quale il terapi-
sta valuta e ottimizza le 
abilità visuo-percettive, 
visuo-motorie e prassiche 
(la capacità di compiere 
correttamente gesti coor-
dinati e diretti a un deter-
minato fine) del bambino. 
Allo stesso modo, vengo-
no esplorate e amplificate 
altre abilità sensori-moto-
rie nell’ambito dell’angolo 
dell’arrampicata e della 
camminata. 
Durante la seduta ogni 
bambino viene seguito 
secondo un programma ri-
abilitativo personalizzato, 
con l’elaborazione di un 
trattamento mirato alla 

rimodulazione integrata 
delle proprie abilità.
Proprio in quest’ottica, 
l’intero staff clinico-ria-
bilitativo della palestra 
collabora ed interagisce 
quotidianamente con figu-
re trasversalmente coin-
volte nella cura dei bam-
bini come neuropsichiatri, 
ortopedici pediatrici, neu-
rochirurghi e istituzioni 
scolastiche. All’attività 
riabilitativa della palestra, 
inoltre, è stata affiancata 
la presenza in struttura di 
un ambulatorio fisiatrico 
dell’età evolutiva e delle 
patologie dell’accresci-
mento e del rachide, con-
venzionato con il Servizio 
Sanitario Nazionale.
n

Si tratta di un’area riabilitativa dedicata a pazienti con disturbi neuromotori e psicorelazionali

di Roberto Parolari

Il dottor Falso e la nuova palestra
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Orari:  Da martedì a venerdì dalle 07 alle 11 / dalle 14 alle 21.00 
Sabato e domenica orario continuato dalle 7 alle 18 - CHIUSO IL LUNEDI’ 

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

Via Francesca Sud, roccafranca BS - 348.7458325

Via al Festival Carta della Terra
della Terra. 
Un’edizione che porta con 
sé l’esperienza di sette 
anni in cui si sono avvicen-
date iniziative, incontri, in-
croci tra arte, comunicazio-
ne e sostenibilità. 
E da sette anni Fondazio-
ne Cogeme collabora con 
numerosi enti e istituzioni 
grazie ai quali ha arricchito 
le proprie programmazioni 
inserendo di volta in volta 
temi di attualità che potes-
sero rispondere alle esi-
genze dei propri territori di 
riferimento. 
Protagonista di questa edi-
zione è l“ARIA”, mentre la 
musica è il collante che 
lega tutti gli eventi in calen-
dario, come dimostra la col-
laborazione con il Ground 
Music Festival, esperienza 
musicale nata in Francia-
corta dall’Associazione 

Lampedèe, rappresentante 
per la Regione Lombardia 
del progetto Jazz&Wine 
Italia. Tra le novità, la co-
promozione del Festival in-
sieme all’Associazione di 
Comuni Terra della Francia-
corta rafforzando così l’o-
pera di sensibilizzazione tra 
le Municipalità, le scuole e 
le reti di associazioni. 
«Il Festival Carta della Terra 
riaccende l’attenzione dei 
cittadini e delle Ammini-
strazioni Comunali al tema 
della salvaguardia dell’am-
biente - ha sottolineato il 
Presidente di Terra della 
Franciacorta Francesco Pa-
sini Inverardi -. Quest’anno 
siamo oltremodo contenti 
di essere parte attiva del 
progetto e per questo rin-
grazio Fondazione Cogeme, 
ideatrice del Festival, da 
sempre impegnata nella 

costruzione di progetti di 
sensibilizzazione verso le 
nostre comunità». 
Una rete virtuosa che ha 
permesso di consolidare 
un modello di programma-
zione partendo dal basso, 
da un nucleo ben definito di 
Comuni della Franciacorta 
e della Pianura occidenta-
le sino ad arrivare al capo-
luogo, Brescia, per questa 
edizione, non a caso, sede 
inaugurale del Festival. 
Dopo la doppia inaugura-
zione del 22 aprile, il Fe-
stival farà tappa a Cazzago 
San Martino il 14 maggio, 
quando alla Chiesa Parroc-
chiale si tiene Chiamata 
dalle “Arti”, il concerto per 
orchestra, coro e banda. 
Sempre Cazzago il 20 mag-
gio, durante le giornate di 
Franciacorta in Fiore, ospita 
uno dei due appuntamenti 

	¬ dalla pag 1... realizzati con Arpa Lombar-
dia al motto di “Che aria 
tira in…”, l’altro si terrà a 
Roccafranca (20 giugno) 
delineando così un ulteriore 
collegamento tra la Francia-
corta e la Pianura. 
Nel Festival i duetti si spre-
cano, non solo musicalmen-
te, e così, giusto per dare 
un tono ancora più scien-
tifico al tutto a Castrezza-
to (27 maggio) e Ome (16 
giugno) il fondatore della 
Tech Company Strobilo, 
Andrea Bariselli porterà in 
scena uno speech dedicato 
alle neuroscienze applicate 
all’ambiente. 
Sul finire del Festival (23 
giugno) toccherà invece 
una coppia “strana ma non 
troppo” festeggiare insie-
me i rispettivi ventennali 
in un unico festival, ovvero 
Fondazione Cogeme e Mi-
croeditoria. 
A suggellare questa unio-

ne Massimo Bray, direttore 
della Treccani, in dialogo 
con Gabriele Archetti, Da-
niela Mena e Claudio Baro-
ni in quel di Chiari, città che 
continua idealmente il suo 
percorso di Prima capitale 
italiana del libro in altre for-
me, ospitando ad esempio, 
presso il proprio Museo ci-
vico, la mostra “Ecohuma-
nities” di Armando Milani, 
grafico designer tra i più 
noti nel settore. 
«Il Festival chiude con un’a-
pertura, simbolicamente, 
quella della “Pianera” l’ex 
discarica di Castegnato 
inaugurato durante l’edizio-
ne 2021 e che nel frattem-
po, per volontà del Comune 
è diventata un Bosco didat-
tico. 
Un omaggio non solo alla 
natura ritrovata, ma anche 
e soprattutto alle persone 
che in qualche modo l’han-
no ispirata. Tra di loro vi è 

sicuramente Simone Maz-
zata, figura storica dell’am-
bientalismo bresciano 
scomparso nel 2019 ed 
al quale il Comune ha de-
ciso di intitolare il Bosco». 
Così Eugenia Giulia Grechi, 
castegnatese di nascita 
e Direttore scientifico del 
Festival Carta della Terra 
che prosegue: «il Festival si 
nutre di simboli e di azioni 
concrete. 
Per questo mi sento di rin-
graziare tutti coloro che 
hanno creduto in questa 
iniziativa e che continue-
ranno a crederci. Il lavoro 
di rete allargata sarà cen-
trale anche per le prossime 
edizioni».
A proposito di rete, Il Festi-
val è patrocinato da Coge-
me Spa, Acque Bresciane 
ed ha ottenuto anche quel-
lo del Comune di Brescia e 
della Provincia. 
n





I professionisti del dimagrimento sono 
a Chiari e a Brescia: Body Light e Beauty Med 
Centri d’eccellenza per la cura del corpo a 360 gradi

centri dimagrimento,
rimodellamento e
ringiovanimento

Body Light Chiari

5/5

Body Light Brescia

4,7/5

Da oltre 13 anni
ci prendiamo cura

del tuo corpo come
se fosse il nostro.

Scopri il nostro metodo 
personalizzato, naturale 
e con risultati garantiti.

www.body-light.it

CHIARI
Via San Sebastiano 52 - 25032 BS

Tel 030 7000985 - Cell 351 5274213
chiari@body-light.it

BRESCIA
Via San Bartolomeo 13 P - 25128 BS
Tel 030 306859 - Cell 351 5925926

info@body-light.it

SE VUOI, ADESSO PUOI!
Per te in omaggio:

Speciale dimagrimento

N° 1 check up viso e corpo
N° 4 ore di metodo e trattamenti Body Light

Telefona subito e fissa il tuo 
primo appuntamento con la 
bellezza

Non cumulabile con altre offerte. Max 1 “offerta speciale” a 
persona. Offerta soggetta ad un numero limitato.

Filler (labbra, zigomi, contorno ovale, occhiaie)

Rino filler
Rivitalizzazione
Peeling (anti age, acne, macchie)

Botox

Via San Bartolomeo 13/O - Brescia - info@beautymed-brescia.it - Tel 030 2054618 - Cell 351 570 6214 -         @beautymedbrescia

Trattamenti anti age
Ozono terapia

Meso terapia omotossicologica
Meso terapia lipolitica

Epilazione laser

figura, bruciare fino a 600 
kilocalorie in soli 30 minu-
ti, riattivare il microcircolo 
grazie agli infrarossi; da 
subito ci si sente più ener-
giche e leggere. 
- La quarta fase è detta 
la “specifica”. Il corpo è 
pronto per eliminare i fa-
stidiosi cuscinetti adiposi 
localizzati, la cellulite, i 
centimetri di troppo. 
Questa fase ci permette 
un lavoro minuzioso, cen-
timetro per centimetro, 
e i risultati aumentano 
di seduta in seduta; si 
perdono taglie, la pelle 
diventa liscia senza riten-
zione e cellulite. Vengono 
utilizzati macchinari a ul-
trasuoni, onde acustiche, 
lipolaser, tecnologie dove 
uno speciale manipolo che 
effettua un massaggio en-
dodermico, la pelle viene 
tonificata con radio fre-
quenza e nutrita in profon-
dità con prodotti specifici 
che vengono veicolati.

Le capacità di un corpo di 
dimagrire cambiano con il 
passare degli anni. Più si 
invecchia più il metaboli-
smo rallenta. Cosa offro-
no i vostri Centri? 
Le nostre tecnologie appli-
cate con il metodo Body 
light ci hanno permesso 
negli anni di conoscere 
donne di tutte le età: dal-
la giovane donna con pro-

blemi di cellulite e ritenzione 
alla neo mamma con il biso-
gno psicologico di rilassarsi 
e al bisogno fisico di drenare 
e tonificare alcune parti del 
corpo, dall’adolescente alle 
prese con la pelle impura e 
un corpo che sta maturando 
alla donna nella cosiddetta 
fase “lilla” ossia la premeno-
pausa passando attraverso 
la donna in menopausa: fase 
della vita che spesso “rega-
la” sensazioni fastidiose di 
gonfiore e qualche kiletto in 
più posizionato sull’addome, 
la schiena e le braccia e che 
proprio non se ne vuole an-
dare anche ricorrendo a  ali-
mentazioni rigidissime.
Per ognuna di queste don-
ne troviamo sempre la so-
luzione personalizzata. Non 
promettiamo miracoli in una 
settimana. Da noi le clienti 
iniziano un percorso sincero 
in termini di risultato, un per-
corso di benessere psicofisi-
co di bellezza che le porterà 
al raggiungimento degli ob-
biettivi prefissati e al mante-
nimento dei risultati.

Un altro luogo comune le-
gato al dimagrimento vuole 
che si riesca a perdere peso 
solo con regimi alimentari 
strettissimi. Voi, invece, dite 
il contrario
In realtà quello che non tutti 
sanno è che quando si parla 
di dimagrimento e rimodella-
mento del corpo l’approccio 

deve essere multifunzionale 
e deve poter contare su di-
verse figure professionali. 
Nei centri BODY LIGHT di 
Chiari e Brescia le consulenti 
e le operatrici estetiche han-
no una missione comune: il 
benessere della cliente, pas-
so per passo, obbiettivo per 
obbiettivo, sempre pronte  a 
modifiche per poter ottenere 
il massimo da ogni seduta. 
Body light da oltre 13 anni è 
una realtà consolidata, ci di-
cono un punto di riferimento 
per il dimagrimento e rimo-
dellamento. 
Effettivamente negli anni si 
sono affidate a noi famiglie 
intere: prima la mamma poi 
la figlia e poi ancora la nuo-
ra etc etc. Siamo in conti-
nua evoluzione, sempre alla 
ricerca di nuove tecnologie, 
curiosi di sapere e apprende-
re, pronti a migliorare, tanto 
che, nell’ottobre 2020 nel 
mezzo di un periodo storico 
terribile, ci siamo arricchiti di 
due novità: 
- una linea di integratori na-
turale studiata da biologi 
nutrizionisti che riprende le 
fasi del nostro metodo, per 
un benessere che va dall’in-
terno all’esterno. La linea si 
chiama BEAUTY & BENES-
SERE è possibile trovarla 
nei nostri centri e on line.
Per informazioni e consigli è 
possibile chiamare al centro 
e acquistare anche on line;
- ha aperto le porte BEAU-

TY MED poliambulatorio di 
medicina estetica a Brescia, 
con un team tutto al femmini-
le che si occupa di medicina 
estetica, sana alimentazione 
con sempre un occhio di ri-
guardo a trattamenti di rimo-
dellamento del corpo come 
mesoterapia e ozonoterapia.

Parlando di medicina este-
tica, oramai sono tante le 
donne e gli uomini che la 
stanno approcciando. Quali 
sono i vostri punti di forza?

I punti di forza del poliam-
bulatorio BEAUTY MED sono 
un approccio non doloroso, 
poco invasivo e l’estrema 
naturalezza del risultato; in 
questo modo il cosiddetto 
“look a stampino” è stato 
superato.
Le nostre dottoresse sono 
medici chirurghi con trenten-
nale esperienza che ricer-
cano e utilizzano prodotti e 
metodiche sempre più per-
formanti e certificate.
Prima di tutto ascoltiamo le 
esigenze delle pazienti, poi 
dopo una attenta analisi 
e confronto spieghiamo in 
modo dettagliato la metodi-
ca, il prodotto, le controin-
dicazioni e i risultati che si 
andranno a ottenere. Non 
vendiamo tutto a tutti, ma 
solo al fine di dare un effetti-
vo valore aggiunto all’aspet-
to della paziente. 
n

alto o basso, cosce, ginocchia, 
braccia; questo ci permette 
di capire come intervenire in 
modo preciso su ogni inesteti-
smo, studiare un percorso spe-
cifico e personalizzato per ogni 
cliente.
- La seconda fase è il vero e 
proprio inizio percorso dove co-
mincia la detossificazione del 
corpo in profondità con macchi-
nari e applicazioni di prodotti 
specifici. Questi trattamenti 
ci permettono di trattare ogni 
inestetismo all’origine; spesso 
parliamo con clienti che hanno 
già effettuato trattamenti con 
risultati solo momentanei pro-
prio perché il corpo non è era 
messo in condizioni di ricevere 
i trattamenti. Da subito inizia-
mo a eliminare la sensazione 
di pesantezza generale e la 
pelle appare con meno” buccia 
d’arancia”.
- La terza fase, detta fase di 
riattivazione, ci permette attra-
verso del movimento leggero e 
mirato ai punti di maggior accu-
mulo di grasso di rimodellare la 

Parlando di dimagrimento e 
rimodellamento il pensiero 
comune è che per essere in 
forma bisogna sottostare a 
rinunce e grandi sacrifici, 
voi nei Centri BODY LIGHT 
dite il contrario, come è pos-
sibile?

Da oltre 13 anni ci prendia-
mo cura del corpo delle no-
stre clienti come fosse il no-
stro, con costanza e amore. 
Il segreto del nostro succes-
so è il nostro metodo, siamo 
gli unici Centri a garantire 
per iscritto il risultato.
Il metodo BODY LIGHT, “cor-
po leggero” da cui prendo-
no il nome i nostri Centri, è 
diviso in quattro fasi tutte 
importantissime per il rag-
giungimento dell’obbiettivo 
e soprattutto per il manteni-
mento del risultato nel tem-
po.
- Fase iniziale consiste in un 
check up computerizzato e 
una stratigrafia dei punti criti-
ci come ad esempio addome 

libriegiornali.it

SALUTE
BENESSERE

L’intervista allo staff delle realtà per capire il segreto di tanto successo
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Lunedì 28 marzo, nella sala 
conferenze del centro giova-
nile 2000 di Chiari, è stato 
presentato il bando Penso-
giovane 2022. 
Le linee programmatiche e 
lo sviluppo di quest’oppor-
tunità sono stati pensati dai 
ragazzi, in alcuni casi vincito-
ri delle passate edizioni, per 
i ragazzi stessi. 
La serata ha visto l’espo-
sizione dei progetti aggiu-
dicatari dei contributi della 
scorsa edizione, i quali con-
tinuano la propria vita crea-
tiva grazie alle piattaforme 
social. 
Gli amministratori presenti 
hanno preso parte a un pic-
colo gioco ideato tramite ap-
plicazione web che ha mes-
so alla prova la conoscenza 
della storia del bando, dei 
suoi protagonisti, dei vincito-
ri delle edizioni precedenti.  
Il bando prevede l’assegna-
zione di contributi, fino a una 
soglia massima di € 2.000, 
per la creazione e l’imple-
mentazione di progetti affe-

Bando Pensogiovane 2022
renti quattro distinte aree: 
il viaggio, l’impresa, l’idea 
creativa e la start-up. I ra-
gazzi possono in tal modo 
scoprire la propria creatività, 
mettere in moto l’ingegno, le 
abilità e le competenze pos-
sedute in vista delle sfide 
professionali. 
I progetti possono essere 
presentati da gruppi infor-
mali di almeno tre giovani, 
di età compresa tra i 16 e 
i 29 anni alla scadenza del 
bando (25 giugno 2022), di 
cui almeno uno di età infe-
riore ai 18 anni per la prima 
categoria 16-29; mentre, per 
la seconda categoria under 
18, sono ammessi gruppi di 
ragazzi privi della maggiore 
età. I progetti ammessi alla 
valutazione dovranno avere 
durata massima annuale; 
potranno essere oggetto di 
assegnazione del contributo 
anche progetti pluriennali, 
fermo restando che la quota 
assegnata coprirà un anno 
dello sviluppo progettuale. I 
partecipanti che desiderano 

presentare un progetto do-
vranno descrivere la propria 
proposta, motivarla, detta-
gliare le spese previste e 
la time-line progettuale e 
inserire la domanda trami-
te l’apposito Google Form 
disponibile sul sito internet 
www.pensogiovane.org alla 
pagina del bando stesso. 
Inoltre, il sito internet del 
bando permette di rimanere 
aggiornati su tutte le novi-
tà che riguardano il mondo 
dei giovani: appuntamenti 
associativi, carta nazionale 
dei giovani, bonus cultura 
18app, Informagiovani. n

Aggiudicazione bandi sport outdoor
La Città di Rovato, grazie ad 
un eccellente lavoro degli uf-
fici preposti, si è aggiudicata 
ben due bandi a sostegno 
dell’attività sportiva all’aper-
to, in dettaglio:
-SPORT NEI PARCHI: 
€20.000 (di cui €10.000 in 
cofinanziamento) bando ero-
gato da Sport & Salute Spa
-SPORT OUTDOOR:  € 
32.000 bando erogato da 
Regione Lombardia
I finanziamenti ottenuti con-
sentiranno la riqualificazione 
e l’ampliamento delle attrez-
zature sportive presenti al 
parco di Via Gen. Carlo Al-
berto dalla Chiesa. n
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È senza sosta l’attività di 
controllo e di monitoraggio 
del territorio di Rovato per 
il contrasto all’abbandono 
dei rifiuti. Quotidianamente 
gli agenti e gli uffici pubbli-
ci vengono a conoscenza 
di piccoli, e meno piccoli, 
sacchetti lasciati ai margi-
ni delle strade, nei campi, 
nelle aree dismesse più di-
sparate. Le strategie messe 
in atto dalla Polizia Locale 
e l’installazione di teleca-
mere hanno già permesso 
di ridurre notevolmente il 
fenomeno dell’abbandono. 
La costante presenza delle 
pattuglie sul territorio ha 
consentito, da inizio anno 
ad oggi, di elevare già 60 
sanzioni emerse non solo 
dalla verifica in loco degli 
abbandoni, ma anche dall’e-
same del mancato ritiro del 
kit per la raccolta differen-
ziata. 
Il meticoloso lavoro degli 
agenti sugli svuotamenti 
effettuati dai cittadini ha 
portato alla luce episodi di 

Guerra all’abbandono dei rifiuti

Covid-19. Sostegno 
alle famiglie in quarantena

L’amministrazione Comu-
nale, vista già la difficile 
situazione economica deri-
vata dal diffondersi dell’e-
pidemia e quanto questa 
stia incidendo sui bilanci 
familiari degli utenti delle 
Scuole Materne Paritarie 
e Asili Nido convenzionati 
del territorio rovatese, ha 
ritenuto opportuno di rico-
noscere una riduzione del 
30% della retta ai bambini 
che causa quarantena cer-
tificata abbiano dovuto as-

totale disinteresse e incuria 
da parte di alcuni, che dal 
momento del ritiro del kit 
non hanno mai utilizzato gli 
appositi contenitori, elevan-
do così pesanti sanzioni nei 
loro confronti.
Al fine di ridurre il più pos-
sibile l’abbandono di rifiuti 
ingombranti in aree private, 
sovente ad opera di piccoli 
imprenditori, la Polizia Loca-
le ha avviato e già realizza-
to interventi congiunti con 
i proprietari di alcune arre 
che ormai da tempo sono 
luogo di consistenti abban-
doni; gli interventi sono 
finalizzati soprattutto alla 
chiusura e alla pulizia delle 
proprietà. 
Infatti, in numerose occa-
sioni i proprietari di alcune 
aree isolate e poco visibili 
hanno scoperto grossi ab-
bandoni di materiale edile, 
di legname e di arredi prove-
nienti presumibilmente da 
attività edili o traslochi. 
L’azione congiunta, accolta 
molto favorevolmente dai 

proprietari delle aree, ormai 
esasperati dal ripetersi di 
queste azioni di inciviltà, 
è finalizzata non solo ad 
individuare gli autori degli 
abbandoni ma anche ad evi-
tare la facile accessibilità di 
queste aree con qualsiasi 
mezzo.
Le sanzioni sono regolar-
mente pagate nell’ottanta 
per cento dei casi, e sono 
molto superiori agli impor-
ti della Tari, la tassa rifiuti. 
L’isola ecologica è costan-
temente a disposizione per 
lo smaltimento di diverse 
tipologie di rifiuto, gratuita-
mente. 
Quindi, la domanda è d’ob-
bligo: perché ostinarsi ad 
abbandonare sui cigli delle 
strade, in mezzo ai campi, 
mettendo in pericolo l’am-
biente, il decoro e il benes-
sere urbano, quando esi-
stono tutti i mezzi e tutte 
le possibilità per smaltire 
regolarmente, nel rispetto 
della cittadinanza e del de-
coro? n

sentarsi da scuola nei mesi 
di Gennaio e Febbraio. Il 
contributo è stato erogato 
direttamente alle Scuole 

Materne Paritarie e Asili 
Nido convenzionati i quali 
applicheranno la scontisti-
ca nelle rette mensili. n

 CARTOLINA 
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Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Richiedi un preventivo su www.lucernarioaerante.it

Agevolazioni
iscali

AntieffrazioneAnti insetti, 
sporcizia

Spedizioni in 
tutta Italia

Su misura

Installa Lucernario aerante sostituendo la vecchia griglia
per bocche di lupo pulite, asciutte e arieggiate

Le Ricette della Luciana

Danubio

500 g. manitoba;
50 g. di burro;
10 g. di levito di birra;
3 uova; 
170 g. di latte;
10 g. di sale;
25 g. di zucchero;
1 cucchiaino di miele.
Preparare il  primo impasto 
(lievitino) usando 85 g. di fa-
rina con il lievito sciolto in 40 
g.di acqua e miele.
Far lievitare circa un’ora e 
mezza. Iniziare il secondo 
impasto aggiungendo al lie-
vitino il resto della farina, lo 
zucchero, le uova  e il latte; 
impastare, aggiungere il sale, 
poi il burro morbido poco per 
volta. Coprire con pellicola e 
lasciare lievitare circa 4 ore. 
Sgonfiare, formare un rotolo 
da cui ricavare delle palline 
appiattite, farcire, quindi ri-

chiuderle e riformare le pal-
line. Disporle, distanziarle in 
una teglia rivestita di carta 
forno. Lasciare lievitare an-
cora circa 2 ore coperte con 
pellicola. Pennellare con uovo 
sbattuto e infornare a 180° 
circa per 30 minuti. Lasciare 

intiepidire prima 
di consumare. Il Danubio può 
essere salato se fatto con sa-
lumi, formaggio, olive  acciu-
ghe o altri ingredienti a piace-
re; può essere dolce usando 
cioccolato, marmellata, frutta 
condita... Buon appetito! n

Il lungo calvario 
di Romano Gandossi

158 giorni di ospedale, con 
degenze a Chiari e infine a 
Palazzolo, da cui è stato di-
messo a fine aprile.
Il mostro alla base di questa 
terribile disavventura ancora 
una volta è il Covid, che ha 
colpito in modo pauroso la 
salute del 72enne Romano 
Gandossi, in pensione da 
qualche anno dopo essere 
stato redattore di Brescia-
oggi e direttore della Voce 
di Mantova, passando per la 
Gazzetta di Brescia e il Gior-
nale di Brescia.
Al civico 12 C di via Vittorio 
Emanuele a Trenzano arrivia-
mo con una coppetta di gela-
to per lo sfortunato collega, 
grande amante del buon cibo 
e messo a dieta forzatamen-
te dal Covid che gli ha porta-
to via venti chili.

Se la spazzola in pochi atti-
mi mentre srotolata questo 
film noir iniziato lo scorso 23 
novembre, dopo essersi ac-
casciato sulle scale di casa 
davanti alla sorella Anna, che 
ricostruisce con lui questo 
periodo. «E’ il primo giorno 
che lo posso rivedere – ha 
spiegato la sorella – perché 
prima non avevo possibilità 
di entrare e nella seconda 
fase è stato lui stesso a 
sconsigliarmi il calvario di 
tamponi, prenotazioni, attese 
e visite lampo, oltre ai rischi 
da correre in strada. 
Siamo soli e se mi fosse 
accaduto qualcosa sarebbe 
stato un disastro per il post 
ricovero».
Romano è un’altra storia 
senza troppi precedenti: 
«Nonostante i due vaccini, il 
virus mi ha preso in modo 
devastante, ma non mi ha 
mai toccato i polmoni. Ma le 
mie gambe, dal primo giorno, 
sono state il suo bersaglio 
preferito e tormentato. Poi è 
toccato al Clostridium, preso 
forse in ospedale, che mi ha 
fatto passare momenti infer-
nali con una dieta di sei fette 
biscottate al giorno. Mentre 
il pneumologo mi rassicurava 
sul fatto che i miei polmoni 
erano sanissimi, morivo den-
tro per quella dieta forzata e 
le continue scariche».
Il momento più difficile arriva 
in un attimo: «Dopo alcuni 
giorni che ero in isolamento 
a Chiari, dove ho visto morire 
anche un compagno di stan-
za e conosciuto diversi no 

vax militanti, ho pensato che 
non ce l’avrei fatta. E’ acca-
duto una notte: mi assalgono 
brividi di freddo e la tempera-
tura in poco sale di due gradi 
raggiungendo i 38,5. Mi sono 
sentito una foglia al vento. 
Subito le infermiere mi han-
no assistito con tre coperte. 
Il loro supporto, le loro parole 
sussurrate sono state la mia 
forza in quel momento».
A Chiari prima è in terapia in-
tensiva, poi passa da medici-
na a cardiologia dove è stato 
necessario impiantargli un 
pacemaker.
Dopo di che è iniziata una 
lunga, ma costante discesa, 
fino al trasferimento, dopo 
circa 70 giorni, alla Richie-
dei di Palazzolo. «Lì ho odia-
to soltanto una cosa – dice 
sorridendo -: il cibo. Consi-
glio ai vertici di riguardare il 
menù. Per il resto sono stato 
affiancato e sostenuto co-
stantemente e la fisioterapia 
mi ha aiutato a rimettermi in 
piedi. Anche lì una sorpresa: 
una mattina mi sveglio e mi 
sento i brividi. Mi ero preso 
l’influenza che per fortuna ha 
fatto dietrofront in un paio di 
giorni».
Ancora malfermo sulle gam-
be, Romano ha davanti una 
serie di visite e ancora alcu-
ne settimane di riabilitazio-
ne. «Ma sono contento di po-
ter finalmente leggere i miei 
amati giornali. Un ovetto al 
burro mi ha ridato il sorriso e 
il gelato che mi avete portato 
è stata una meritata eccezio-
ne al mio diabete». n

Tornato a casa dopo oltre cinque mesi di lotta contro il Covid

di Massimiliano Magli

Romano Gandossi

Dalla Svizzera una nuova tecnologia 
per controllare i valori del sangue

Sembrerebbe l’uovo di 
Colombo, in realtà dovreb-
be già esistere ed essere 
ben collaudato un siste-
ma che permetta di con-
trollare i nostri parametri 
vitali in continuo. 
Purtroppo però non è an-
cora così ed allora ben 
venga quanto sta facendo 
la startup svizzera Spi-
den, dove lavora il ricer-
catore bresciano Andrea 
Sterzi. 
La Spiden è al lavoro per 
sviluppare nuovi strumen-
ti che siano in grado di 
monitorare tramite tecni-
che di spettroscopia i va-
lori e la concentrazione di 
sostanze come zuccheri o 
antibiotici presenti nei flu-
idi corporei, tra cui il san-
gue o il plasma. 
Grazie a questa tecnolo-
gia sarà possibile fornire 
direttamente diversi valo-
ri che oggi sono accessi-
bili solo tramite comuni 
analisi del sangue da la-
boratorio. 
A capo di questa ricerca 
c’è lo spectroscopic en-
gineer bresciano Andrea 
Sterzi. Laureato in fisica 
alla Cattolica di Brescia 
nel 2012, Sterzi ha con-
seguito un dottorato di 
ricerca al Sincrotrone (il 
centro di ricerca Elettra 
di Trieste) e un post-doc 
all’EMPA, il centro di ricer-
ca federale svizzero per 
la scienza dei materiali e 
tecnologia. 

Con lui all’interno del 
gruppo di lavoro della 
Spiden ci sono una qua-
rantina di esperti da 10 
nazioni del
mondo, impegnati nei set-
tori della fisica, della chi-
mica, dell’ingegneria elet-
tronica e della fluidica.
Quella che stanno stu-
diando è una tecnologia 
che si fonda sull’intelli-
genza artificiale: il proget-
to prevede la realizzazio-
ne di uno strumento che 
sia in grado di leggere e 
valutare i dati raccolti dal 
sensore. 
Per questo alla Spiden è 
attivo anche un team di in-
gegneri che lavora ad har-
dware e sensistica, che 
si basano su microchip 
innovativi che combinano 
velocità e sensitività.
La ricerca assume ancor 
più valore tenendo con-
to del periodo difficile da 
cui piano piano stiamo 
uscendo, quello della 
pandemia di Covid, che 
ha fatto comprendere a 
tutti l’importanza di stu-
diare nuove tecnologie 
per migliorare la qualità 
della vita e le prestazioni 
erogate. 
I tanti mesi passati nell’e-
mergenza hanno dimo-
strato come sia necessa-
rio ottimizzare sia gli iter 
per accedere agli ospeda-
li e alle cure che fornire 
nuovi strumenti per mo-
nitorare la propria salute 
ed intervenire tempestiva-
mente in caso di bisogno.  

Sterzi con i colleghi della 
Spiden sta lavorando per 
«creare una tecnologia ca-
pace di fornire in tempo 
reale indicatori e marca-
tori, oggi accessibili solo 
tramite le comuni analisi 
del sangue realizzate in 
laboratorio, come zucche-
ri, urea e lattosio». 
Attualmente gli esiti 
dell’emocromo sono di-
sponibili solo dopo qual-
che giorno di attesa. Ri-
cevere i risultati in tempo 
reale permetterebbe la 
gestione più efficace del-
le terapie per il diabete 
o la dialisi, ma anche la 
possibilità di diagnostica-
re molto più rapidamente 
le patologie, migliorando 
anche la tempestività del-
le cure. 
n

Tra i ricercatori del team il bresciano Andrea Sterzi

di Aldo Maranesi

Andrea Sterzi

Linea Gestioni potenzia 
Contact Center 
e sportello rifiuti

Nell’ambito delle attività 
aziendali finalizzate al poten-
ziamento del servizio di con-
tact center e sportello rifiuti, 
a partire dal 16 maggio 2022 
verrà esteso l’orario di rispo-

sta con operatore del Nume-
ro Verde di Linea Gestioni 
800.721314, che sarà atti-
vo: dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 20 e il sabato dalle 8 
alle 12.30.

Contestualmente verranno 
modificati anche gli orari 
dello sportello di via del Ma-
glio per cui sono previste 2 
giornate di apertura sia alla 
mattina che al pomeriggio, 2 
giornate solo alla mattina e 1 
giornata con orario continua-
to (9-15).
Ecco il nuovo calendario di 
apertura dello sportello di 
via del Maglio: lunedì dalle 
9 alle 12.30, martedì dalle 
9 alle 15, mercoledì dalle 9 
alle 12.30, giovedì dalle 9 
alle 12.30 e dalle 14 alle 17, 
venerdì dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 17. n

Ecco i nuovi orari di attività dei due servizi

Studio 
di architettura-ingegneria

in Roccafranca 
cerca collaboratore 

con esperienza
info@ingegneriacoccaglio.eu
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Come si fa a scegliere un partner?
Nel numero precedente 
abbiamo iniziato ad ac-
cennare come sia compli-
cato gestire gli equilibri e 
le alleanze all’interno di 
una terapia di coppia. 
Tutta questa difficoltà ol-
tre a derivare dalla  ge-
stione della relazione te-
rapeutica, ha anche alla 
base la complessità della 
formazione della coppia 
stessa. 
Uno dei miei mentori, il 
Professor Willy Pasini, 
una delle colonne fonda-
trici della scienza sessuo-
logica a livello europeo, in 
uno dei suoi libri, ha cer-
cato di analizzare se nel 
terzo millennio avesse an-
cora senso vivere all’in-
terno di una coppia, dato 
che la società moderna 

invece spinge verso l’e-
gocentrismo, l’individuali-
tà e la sola realizzazione 
personale. 
Ciò che ci viene inculcato 
fin da piccoli è che l’amo-
re ci dovrebbe far sceglie-
re la persona “giusta”, 
che naturalmente e senza 
intoppi dovrebbe accom-
pagnarci per il resto dei 
nostri giorni. 
Le statistiche invece sot-
tolineano come siano 
progressivamente aumen-
tate le separazioni e i di-
vorzi. 
La procedura legale che 
accompagna una coppia 
nella fase di separazione 
oggi si è estremamente 
semplificata e velocizza-
ta. 
Nelle coppie che giungono 
in terapia c’è una sorta di 
normale propensione al 
terminare una relazione 
nel caso in cui ci siano 
delle difficoltà, prima an-
cora di considerare un 
possibile ammorbidimen-
to caratteriale reciproco. 
“Dottore non so se lei è 
la donna della mia vita; 
però adesso, sono piutto-
sto sicuro che sia lei quel-
la che voglio avere al mio 
fianco per avere dei figli” 
Dice Andrea durante una 
seduta individuale. 
Questo assetto mentale 
caratterizza una buona 
parte delle relazioni che 
mi trovo ad affrontare in 
sessuologia. 
È il pensiero moderno, al 
punto tale che gli esperti 

sono giunti a questa con-
clusione: nella vita di un 
essere umano, ad oggi, 
possiamo individuare tre 
relazioni fondamentali, il 
partner del periodo adole-
scenziale (ovvero il primo 
amore), il partner per fare 
una famiglia e il partner 
per la vecchiaia. 
Nel ragionamento dei no-
stri nonni, queste tre per-
sone coincidevano, oggi 
non è più così. 
Le generazioni che si tro-
vano a cavallo tra questi 
due periodi sono partico-
larmente frastornate; da 
un lato si trovano a dover 
gestire la sovrabbondan-
za di relazioni e la facili-
tà di comunicazione con 
i socialnetwork, dall’altro 
pur essendo partiti con 
la convinzione di stare in-
sieme tutta la vita  oggi si 
chiedono “è davvero lui/
lei che voglio? 
Ne è valsa la pena?”.  
Quindi, non scarseggiano 
le coppie che in prossimi-
tà della terza età, magari 
in condizioni fisiche non 
ottimali, decidono comun-
que di separarsi pur di 
non continuare a soppor-
tarsi; soprattutto al nord 
Italia, l’idea del “dobbia-
mo stare insieme per for-
za, finché morte non ci se-
pari” inizia a stare stretta, 
in particolar modo se 
prendiamo come esempio 
le nuove generazioni.  
Tante giovani coppie mi 
riferiscono che sono pro-
prio i genitori che spes-

so consigliano “Piuttosto 
che fare una vita come 
la mia, con tuo padre...
pensaci bene prima di 
sposarti”.  D’altro canto 
c’è una continua spinta 
nello sposarsi e figliare, 
dato che noi giovani sia-
mo impegnati fino a tarda 
età nel laurearci e trovare 
lavoro per essere indipen-
denti; ancora oggi, nono-
stante le nuove tendenze, 
se una donna sulla trenti-
na o un uomo sulla qua-
rantina non sono ancora 
accasati è pensiero co-
mune che i due abbiano 
qualcosa che non vada. 
Ora anche le donne di-
ventano autonome tardi 
perché, giustamente, vo-
gliono sentirsi realizzate. 
Molte di loro però preten-
dono sia di essere rea-
lizzate dal punto di vista 
lavorativo sia dal punto 
di vista familiare, ma l’o-
rologio biologico gioca a 
loro sfavore. In sostanza 
quest’epoca di infinite 
possibilità e fluidità dei 
ruoli, porta l’essere uma-
no a dover scegliere e a 
darsi delle priorità, ma 
questo cozza con l’ottica 
del tutto, subito e possi-
bilmente senza sforzi che 
ci caratterizza. 
Oltre al periodo storico, 
ciò che complica la cop-
pia è che l’essere umano 
è l’unico essere vivente 
che nella sua relazione 
contempla l’influenza e 
l’interferenza dei recipro-
ci familiari nella vita con 

il partner. 
Quindi, quando ci trovia-
mo davanti una coppia, in 
realtà non sono solo due 
individui, ma è come se 
ognuno si portasse die-
tro il corredo relazionale 
e valoriale delle rispettive 
famiglie. La coppia non è 
un’unione di due partner, 
ma la formazione di un 
terzo essere a se’ stan-
te, con i suoi equilibri e le 
sue idee. 
Questo legame con la fa-
miglia è talmente intenso 
che spesso ci illudiamo 
che il partner venga scel-
to per questioni chimiche 
e sentimentali, in realtà è 
per riproporre lo stesso 
stile di attaccamento che 
abbiamo imparato dai no-
stri genitori. 
Se ho una mamma ansio-
sa che cerca di controllar-
mi in tutto, cercherò in-
consciamente una donna 
che mi faccia provare le 
stesse sensazioni, anche 
se mi fanno stare male, 
perché è la mia zona di 
comfort che già conosco 
alla perfezione (e poi mi 
lamenterò proprio per 
quello). 
Scavando nelle relazioni 
spesso mi accorgo che 
esistono tante “coppie 
del bisogno”, nelle quali 
stare insieme è un fattore 
di comodità, quasi inevita-
bile: avere un partner per 
contrastare la solitudine, 
per scappare dalle rispet-
tive famiglie di origine, 
risolvere insieme i proble-
mi economici  o più sem-
plicemente per sentirsi 
normali. 

Indubbiamente oggi l’a-
more “non è più quello di 
una volta” e il matrimonio 
o i figli non sono più l’uni-
co punto di arrivo di una 
relazione. 
Oggi l’amore Deve esse-
re il motore trainante di 
tutto, al punto tale, che 
quando non lo si sente 
più, bisogna ricominciare 
la ricerca per poterlo pro-
vare di nuovo. 
L’amore oggi è Liquido, se 
una volta il partner ce lo 
sceglievano, oggi abbia-
mo fin troppe scelte.
n

Dott. Roberto Genoni
(medico/sessuologo) 
328.5633349 
rober to.mario.genoni@
gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.

Offrite lavoro  
ma non trovate 

chi cercate 
da tempo? 
La nostra 
rubrica

Lavoro offresi
è a vostra 

disposizione 
030.7243646 
339.6582912
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Da oltre 13 anni ci 
prendiamo cura del 
tuo corpo come se 

fosse il nostro.

centri dimagrimento,
rimodellamento e
ringiovanimento

www.body-light.it

CHIARI
Via San Sebastiano 52 - 25032 BS

Tel 030 7000985 - Cell 351 5274213
chiari@body-light.it

Scopri il nostro metodo 
personalizzato, naturale 
e con risultati garantiti.

SE VUOI, ADESSO PUOI!
Per te in omaggio:

Speciale dimagrimento

N° 1 check up viso e corpo
N° 4 ore di metodo e trattamenti Body Light

Telefona subito e fissa il tuo 
primo appuntamento con la 
bellezza

Non cumulabile con altre offerte. Max 1 “offerta speciale” a 
persona. Offerta soggetta ad un numero limitato.

BRESCIA
Via San Bartolomeo 13 P - 25128 BS
Tel 030 306859 - Cell 351 5925926

info@body-light.it



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Certo, perché magari è ca-
pitato a te o a un tuo cono-
scente di dover sostituire 2 o 
3 denti persi.
E per farlo probabilmente 
sono stati messi 2 o 3 im-
pianti, hai aspettato 3 - 6 
mesi e, solo dopo, hai potuto 
iniziare a masticarci sopra.
E quindi pensi: “Se devo ri-
mettere tutti i denti di un’ar-
cata, come fanno a essere 
sufficienti 4 impianti e come 
è possibile riaverli fissi in 
giornata?E’ una presa in 
giro?”
No non è una presa in giro! 
Ma facciamo un passo indie-
tro e un po’ di chiarezza…
Cos’è un impianto dentale 
dovresti saperlo.
E se non lo sai te lo spiego 
rapidamente.
Un impianto è ad oggi, 
quasi sempre, la miglior 
soluzione che hai a dispo-
sizione se hai perso uno o 
più denti.
Un impianto altro non è 
che una vite in titanio po-
sizionata sotto gengiva 
nell’osso del paziente.
Questa vite svolge esatta-
mente lo stesso compito 
della radice di uno dei no-
stri denti.
Sopra l’impianto viene in-
fatti posizionato un dente 
fisso di ceramica.
Se ti manca un dente si met-
te 1 impianto.
Se ti mancano più denti si 
mettono più impianti.
Se ti mancano tutti i denti si 
mettono 4, massimo 6 (ma 
raro) impianti.
L’impianto viene posizionato 
nell’osso. L’osso ha bisogno 
circa di 3-6 mesi per “calcifi-
carsi” correttamente intorno 
all’impianto e per stabiliz-
zarlo. 
Fino a qui tutto chiaro.
Tuttavia ci sono dei casi in 

cui questi tempi “possono 
essere ingannati”.
Dipende da una serie di fat-
tori, ma nella buona parte 
dei casi, quasi nella totalità 
dei casi anzi, se vuoi un’ar-
cata fissa completa per tor-
nare a masticare e sorridere 
la puoi avere con soli 4 im-
pianti e poche ore.
Solo 4 impianti infatti sono 
sufficienti perché vengono 
posizionati in “punti stra-
tegici”, come le gambe di 
un tavolo o di una sedia.
Certo potresti pensare che 
avere più impianti, più pila-
stri diciamo, ti possa far sen-
tire più sicuro se un giorno 
dovessi perderne uno. 
Ma secondo questa logica 
dovresti chiedere al conces-
sionario che ti venderà la 
tua prossima auto, di fartela 
avere con 6 ruote, in modo 
tale che se dovessi perder-
ne per strada una ne avresti 
comunque sempre 5 di scor-
ta!!
Capisci che non ha senso.
Ci sono ingegneri che hanno 
studiato anni e fatto continui 
calcoli per poter garantire 
che 4 ruote siano sufficienti 
nella maggior parte dei casi 
(perché in effetti alcuni ca-
mion o veicoli pesanti e mol-
to lunghi ne hanno di più). 
Allo stesso modo numero-
se pubblicazioni scientifi-
che hanno dimostrato che 4 
impianti sono sufficienti per 
sostenere un ponte fisso di 
12-14 denti e che non è di-
mostrato che ci siano indica-
zioni per posizionarne di più.
Questa tecnica, conosciu-
ta con il nome di “All on 
four” (tutti su 4), è stata 
introdotta ormai a inizio 
secolo ed è quindi super 
documentata, affidabile e 
funziona benissimo!
Senza considerare che più 

Ma lo sai che per tornare a masticare 
con i denti fissi sono sufficienti poche ore? 

(e 4 impianti…)

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

impianti vuol dire:
-più spesa
-bucare più volte l’osso per 
posizionarli, quindi un trau-
ma maggiore con conse-
guente notevole disagio per 
il paziente.
Il tutto inutilmente perché 
senza nessun sostegno 
scientifico!
PERFETTO, ora che hai 
capito che 4 impianti, se 
posizionati correttamente 
e in punti strategici, sono 
sufficienti, immagino che ti 
rimanga comunque il dubbio 
su come sia possibile avere 
i denti fissi poche ore dopo!
“Non hai detto che l’osso ha 
bisogno di 3 mesi per gua-
rire?
E le gengive come possono 
sostenere il ponte provviso-
rio dopo poche ore?”
L’osso ha bisogno di 3 mesi 
per stabilizzare corretta-
mente gli impianti, vero!
Ma se gli impianti hanno 
una buona stabilità (come 
avviene quasi sempre, 
se posizionati strategica-
mente) e se vengono uniti 
e solidarizzati tra di loro 
con un provvisorio fisso, 
ecco che possiamo ridar-
ti i denti fissi subito…in 
giornata!
Questa procedura si chia-
ma “carico immediato”: il 
provvisorio viene avvitato 
sulla parte degli impianti 
che fuoriesce dalla gengi-
va e, non schiacciandola, 
non si sente alcun dolore 
nonostante venga conse-
gnato poche ore dopo l’in-
tervento!
Ci puoi mangiare da subi-
to, con la sola attenzione di 
non masticare le cose molto 
dure!
Passati i 3 mesi e dopo aver 
fatto i controlli per monitora-
re la corretta guarigione de-
gli impianti, viene costruito 
il ponte definitivo con i ma-
teriali adeguati a durare nel 
tempo!
A quel punto le gengive e 
l’osso intorno agli impianti 
saranno perfettamente gua-
riti e potrai masticare quello 
che vuoi!
So che potresti pensare 
che, per sicurezza, forse 
sarebbe meglio aspettare 
un po’ a mettere il provvi-
sorio fisso.
Ma è dimostrato che gli 

impianti caricati subito 
(se stabili) vanno bene 
come quelli caricati dopo 
3 mesi.
E in più, non caricandoli 
subito, dovresti portare 
una dentiera mobile prov-
visoria con cui faresti fati-
ca a mangiare!
E saresti costretto a un 
secondo intervento dopo 
3 mesi per riaprire la gen-
giva e connettere il ponte 
fisso agli impianti!

Bella scocciatura vero?

Secondo noi quindi, se ti 
mancano tutti i denti, la so-
luzione migliore per tornare 
a masticare con i denti fissi 
è quella di posizionare 4 im-
pianti e darti un ponte fisso 
nel giro di poche ore!

Lo so, in ultimo potresti pen-
sare: “Cavolo, tutto molto 
interessante, ma se non 
potessi fare gli impianti?”.
Diciamo che le persone che 
proprio non possono fare 
impianti sono veramente 
poche.
Solitamente hanno problemi 
di salute talmente gravi che 
non si pongono neanche il 
problema di “rimettere i den-
ti fissi”, oppure assumono 
farmaci per patologie molto 
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gravi.

Esclusi questi casi tutti 
possono fare gli impianti, 
anche se ti hanno detto che 
“hai poco osso”!

In quel caso, verificato 
che la situazione sia effet-
tivamente quella, hai due 
soluzioni:
Si posizionano gli impian-
ti andandosi a cercare al-
tro osso comunque molto 
stabile per ridarti i denti 
fissi, come lo zigomo per 
esempio.
Oppure si fa un piccolo in-
nesto osseo e gli impianti 
vengono messi in un se-
condo momento (in que-
sto preciso caso i tempi 
si allungano e purtroppo 
non puoi avere i denti fis-

si poche ore dopo, ma il 
risultato finale ha sempre 
lasciato i nostri pazienti 
super contenti!).
n

Quindi, se vuoi avere mag-
giori informazioni sul tuo 
caso, vieni a trovarci al Cen-
tro Dentistico Piovani Zubani 
a Travagliato, in via Brescia 
44.
Siamo sempre aperti dal 
lunedì al sabato con orario 
continuato 8,30-20,30.
Chiama lo 030 3454885 op-
pure 351 9358838.

Direttore Sanitario Dott. Gian-
luca Piovani albo Odontoiatri di 
BS n. 580, inf. sanitaria ai sensi 
della legge 248 ( Legge Bersa-
ni) del 2006 e della legge 145 
del 2018

Assurdo vero? Sono sicuro che stai pensando… “Ma come è possibile?!”
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Nei giorni scorsi si sono conclusi gli interventi per il ripristino 
della pavimentazione del ponte sulla ferrovia e la pulizia delle scarpate
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Il disabile non può avere la visita 
specialistica a domicilio

Anche a Rovato i medici 
di base non possono pre-
scrivere visite specialisti-
che domiciliari. Una follia 
legata a una sanità gestita 
senz alcuna capacità rea-
le di occuparsi dei principi 
basilari dei pazienti. Lo di-
mostra il fatto che anche le 
ricette a distanza non pos-
sono essere emesse per i 
pazienti che hanno medici 
sostituti precari (quindi ol-
tre ad avere medici provvi-
sori non hanno nemmeno i 
servizi degli altri pazienti). 
Il Consiglio dei Ministri nei 
giorni scorsi ha approvato 
il DPCM che recepisce il 
c.d. “DM 71” contenente 

gli standard per l’assisten-
za territoriale in materia di 
sanità. Per la prima volta 
verranno quindi definiti de-
gli standard che dovranno 
essere rispettati in ogni 
Regione. Per il Codacons 
però è presente una gros-
sa lacuna nel provvedimen-
to appena approvato, ovve-
ro la non previsione delle 
“visite specialistiche domi-
ciliari”. Una mancanza che 
rischia di rendere molto 
difficile l’accesso alle cure 
specialistiche per i pazienti 
disabili, sofferenti, anziani, 
con problemi psichici che 
non possono muoversi.
Si tratta di quanto veniva 

accennato anche nei LEA 
del 2017 (Livelli essenziali 
di assistenza) relativamen-
te all’assistenza di base 
ed alla possibilità di visite 
domiciliari erogate dai Me-
dici di Medicina Generale, 
previsione che però è rima-
sta di fatto inattuata nel 
provvedimento approvato.
«Ancora oggi, e così sem-
bra rimanere invariato 
dopo l’approvazione del 
nuovo DPCM, non è possi-
bile per il Medico di Medi-
cina Generale prescrivere 
per un paziente una visita 
specialistica domiciliare - 
ha affermato il Codacons -. 

 NELLO STUDIO DI SERGIO PIVA

Acrilico su tela: rosa aulente in vorticoso sboccio

Anche a Rovato come in tutta la Provincia segnalati problemi

Si tratta di una previsione 
importantissima per ve-
nire incontro a numerose 
categorie di persone che 
rischiano di non avere le 
necessarie cure, pensiamo 
a tutte quelle persone che 
non riescono a muover-
si o che abbiamo enormi 
difficoltà di spostamento 
(pazienti sofferenti, ma 
anche geriatrici avanzati, 
disabili, psichiatrici e neu-
ropsichiatrici che sarebbe 
opportuno valutare nel pro-
prio ambiente casalingo). 
Prevedere tale possibilità 
è fondamentale per loro 
ed è necessario che an-
che il Governo se ne renda 
conto; per questo motivo 
chiederemo al Governo ed 
al Ministero della Salute di 
intervenire sul tema».
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